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I "vecchi" quaderni diventano documenti, perché da essi si può 
risalire a sensazioni passate e facilmente dimenticate.....  
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... ci si confronta con l'evoluzione delle proprie capacità e 
conoscenze..... 
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.....ci si confronta con la propria crescita fisica 
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.... per iniziare a costruire il significato e l'uso dei "documenti" 

 

La carta di identità è il primo documento che i bambini conoscono; in 
essa compare la statura e allora .... ci si misura, ma "come farà il 
maestro a misurare l'altezza di ogni bambino"? 
I bambini vengono, con questa domanda, stimolati a produrre ipotesi 
progettuali che poi verranno confrontate con la realtà (cfr. parte 
teorica) 
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L'attività di misurazione permette di osservare lo strumento (il metro), 
di descriverlo, di lavorare in campo matematico 
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L'ordinare le altezze rende "matematico" ciò che i bambini già sanno: 
non tutti sono alti uguali. 
Ma perché? Il domandarsi il perché consente di constatare l'esistenza 
delle differenze individuali 
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La misurazione del peso consente anche di analizzare la "macchina" 
bilancia 
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Anche le date di nascita vengono "ordinate". E' questa un'attività 
importante in quanto permette ai bambini di cogliere la "durata" di un 
anno e di valutarne le differenze tangibili nella crescita dei compagni: 
infatti spesso si riscontra nelle classi che i bambini di gennaio sono 
più "grandi" di quelli nati a dicembre, anche se sono nati nello stesso 
anno. 
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Si calcolano quindi le differenze. Gradualmente tutti i bambini 
acquisiscono famigliarità con l’uso del segno. 

 
 


